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DOMENICA 18 OTTOBRE                 verde 
  
 XXIX DOMENICA TEMPO ORDINARIO  

Is 53,10-11; Sal 32; Eb 4,14-16; Mc 10,35-45 
Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo 

 SS. MESSE: 

 ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

        Festa del volontariato 

LUNEDI’ 19 OTTOBRE                     verde  
Rm 4,20-25; Cant. Lc 1,68-75; Lc 12,13-21 
 Benedetto il Signore, Dio d’Israele, perché ha 
 visitato il suo popolo 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

MARTEDI’ 20 OTTOBRE                  verde 
  
Rm 5,12.15b.17-19.20b-21; Sal 39; Lc 12,35-38 
 Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 14.30  catechesi dei ragazzi 

 

MERCOLEDI’ 21 OTTOBRE            verde 
  
 Rm 6,12-18; Sal 123; Lc 12,39-48 
 Il nostro aiuto è nel nome del Signore 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 21.00  3° Incontro per tutti i 

    catechisti dell’UV a Osio Sotto 

GIOVEDI’ 22 OTTOBRE                   verde 
  
Rm 6,19-23; Sal 1; Lc 12,49-53 
 Beato l’uomo che confida nel Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 20.45  in Chiesa parrocchiale  

  catechesi  in ascolto della Parola 

VENERDI’ 23 OTTOBRE                   verde 
  
Rm 7,18-25a; Sal 118; Lc 12,54-59 
 Insegnami, Signore, i tuoi decreti 

 SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

ore 20.30 Veglia di Preghiera 

             con il gruppo missionario 

SABATO 24 OTTOBRE                    verde 
  
Rm 8,1-11; Sal 23; Lc 13,1-9 
 Noi cerchiamo il tuo volto, Signore 

SS. MESSE:   ore  8  - 17.30 

            ore 10.30   e 14.30   

        catechesi  dei ragazzi 

DOMENICA 25 OTTOBRE                 verde 
  
 XXX DOMENICA TEMPO ORDINARIO 

 Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi 

SS. MESSE: 

 ore  8 – 9.30  - 11.00  - 17.30 

        

Domenica prossima 25 ottobre  
Banco-vendita torte pro missioni 

nel pomeriggio  CASTAGNATA in Oratorio 

Comunità Parrocchiale dei Santi  Faustino  e  Giovita   
              via San Vittore, 6 – 24041 Brembate (Bg)  

don Cesare e segreteria parrocchiale 035/801028  
don Daniele e Oratorio  035/801034  

                     e-mail: brembatesotto@diocesibg.it 

 

          Foglio  settimanale 
 

XXIX DOMENICA del tempo ordinarioXXIX DOMENICA del tempo ordinario  
  18    ottobre   2015   

 

Giovanni, non un apostolo qualunque ma il preferito, il più vicino, il 
più intuitivo, chiede per sé e per suo fratello i primi posti. E l'intero 
gruppo dei dieci immediatamente si ribella, unanime nella gelosia. 
È come se finora Gesù avesse parlato a vuoto: «Non sapete quello 
che chiedete!». Non sapete quali argini abbattete con questa fame 
di primeggiare, non capite la forza oscura che nasce da queste 
ubriacature di potere, che povero cuore ne esce.  
Ed ecco le parole con cui Gesù spalanca la differenza cristiana: «tra 
voi non sia così». I grandi della terra dominano sugli altri... Tra voi 
non è così!  
Credono di governare con la forza... non così tra voi!  
Chi vuole diventare grande tra voi. Una volontà di grandezza è 
innata nell'uomo: il non accontentarsi, il "morso del più", il cuore 
inquieto. Gesù non condanna tutto questo, non vuole nel suo regno 
uomini e donne incompiuti e sbiaditi, ma pienamente fioriti, regali, 
nobili, fieri, liberi. 
La santità non è una passione spenta, ma una passione convertita: 
chi vuole essere grande sia servitore. Si converta da "primo" a 
"servo". Cosa per niente facile, perché temiamo che il servizio sia 
nemico della felicità, che esiga un capitale di coraggio di cui siamo 
privi, che sia il nome difficile, troppo difficile, dell'amore.  
Eppure il termine servo è la più sorprendente di tutte le 
autodefinizioni di Gesù: «Non sono venuto per farmi servire, ma per 
essere servo». Parole che ci consegnano una vertigine: servo allora è 
un nome di Dio; Dio è mio servitore! 



Dal libro del profeta Isaìa 
 
Al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 
Quando offrirà se stesso in sacrificio di riparazione, 
vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 
si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 
Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce 
e si sazierà della sua conoscenza; 
il giusto mio servo giustificherà molti, 
egli si addosserà le loro iniquità. 
 
Parola di Dio  
 
 
 
Rit: Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo       (Sal 32) 
 
Retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 
 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 
L’anima nostra attende il Signore: 
egli è nostro aiuto e nostro scudo. 
Su di noi sia il tuo amore, Signore, 
come da te noi speriamo.  
 

 
 
.  

Dalla lettera agli Ebrei 
 
Fratelli, poiché abbiamo un sommo sacerdote grande, che è passato 
attraverso i cieli, Gesù il Figlio di Dio, manteniamo ferma la 
professione della fede. Infatti non abbiamo un sommo sacerdote che 
non sappia prendere parte alle nostre debolezze: egli stesso è stato 
messo alla prova in ogni cosa come noi, escluso il peccato. 
Accostiamoci dunque con piena fiducia al trono della grazia per 
ricevere misericordia e trovare grazia, così da essere aiutati al 
momento opportuno. 
Parola di Dio  
 

+ Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, si avvicinarono a Gesù 
Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedèo, 
dicendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia 
per noi quello che ti chiederemo». Egli disse 
loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, 
nella tua gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse 
loro: «Voi non sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io 
bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, 
anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battezzato anche 
voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla mia sinistra non 
sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli 
altri dieci, avendo sentito, cominciarono a indignarsi con Giacomo e 
Giovanni. Allora Gesù li chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete che 
coloro i quali sono considerati i governanti delle nazioni dominano su 
di esse e i loro capi le opprimono. Tra voi però non è così; ma chi 
vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere 
il primo tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria vita in 
riscatto per molti». 


